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«Guida e consumo di alcol
ventenni più consapevoli»
Il risultato di uno studio del Servizio dipendenze e prevenzione dell’Asl savonese

LUISA BARBERIS
SAVONA

«I ventenni sono spesso più 
attenti degli adulti rispetto 
ai pericoli dell’alcol alla gui-
da. Il concetto è inverso per 
le sostanze stupefacenti, un 
pericolo enorme, specie al 
volante». 

Sono i primi dati emersi da 
“Il  percorso della  sicurez-
za”, un progetto di preven-
zione varato dal servizio Di-
pendenze Ser. D dell’Asl con 
i Comuni di Savona (capofi-
la), Finale, Loano, il Centro 
di monitoraggio e analisi in-
cidenti stradali della Regio-
ne. Asl e polizia locale “fan-
no squadra” per prevenire e 
contrastare gli incidenti stra-
dali causati dalla guida in 
stato di ebbrezza o dopo l’as-
sunzione di stupefacenti. Os-
servati speciali sono gli un-
der 25, con una serie di ini-
ziative mirate. 

«L’obiettivo è diffondere 
la cultura della prevenzio-
ne», hanno detto ieri il diret-

tore generale dell’Asl Miche-
le  Orlando  e  la  direttrice  
dell’area socio-sanitario Mo-
nica Cirone. Il lavoro è inizia-
to con una mappatura dei 
luoghi più caldi”o dove stati-
sticamente si verificano inci-
denti o vengono fermati gio-
vani alterati alla guida. Sono 
scattate campagne di  pre-
venzione nelle scuole e nelle 
autoscuole, da inizio estate 
medici e agenti sono presen-
ti nelle principali sagre e nei 
luoghi della movida per far 

provare gratuitamente e in 
forma anonima gli etilome-
tri. L’ultima novità vede il 
personale sanitario presente 
nei posti di blocco della poli-
zia locale per effettuare test 
salivari e identificare positi-
vità alle droghe senza accom-
pagnare le persone al Pronto 
soccorso. 

«Il progetto proseguirà si-
no alla fine dell’anno – spie-
ga il direttore del diparti-
mento Dipendenze Roberto 
Carrozzino –, circa 200 per-

sone si sono sottoposte all’e-
tilometro a ogni sagra, evi-
denziando  un’enorme  di-
screpanza tra la percezione 
del proprio stato e i dati. C’è 
chi si è sottoposto al test cre-
dendo di poter guidare, ma 
era oltre i limiti. I ventenni 
sono più attenti dei quaran-
tenni, perché hanno preso la 
patente con regole severe. 
Questo non vuol dire che 
non bevano, anzi, l’alcol è 
molto diffuso, ma esiste una 
sensibilità che invece è poco 
accentuata tra gli adulti. Di 
contro manca quasi del tutto 
la consapevolezza dei perico-
li legati alle droghe al volan-
te». 

Il bando che ha fatto scatta-
re il progetto era stato scova-
to dal comandante della poli-
zia locale di  Savona,  Igor 
Aloi: «Grazie ai dati raccolti 
potremo concentrare i con-
trolli nelle zone più a rischio 
e diffondere una cultura del-
la sicurezza stradale». Euge-
nio Minuto, comandante del-

la polizia locale di Finale ha 
notato quanto le persone sia-
no inconsapevoli rispetto al-
le sanzioni che derivano dal-
la guida in stato di ebbrezza 
o sotto effetto di sostanze. 

«Siamo al fianco di chi vuo-
le ascoltare – spiega –: anche 
quando dobbiamo sanziona-
re, lo facciamo sperando che 
ciò porti consapevolezza». 

Il progetto sta per crescere 
ancora: Asl siglerà un proto-

collo con il Tribunale di Sa-
vona per attivare lavori so-
cialmente  utili  per  coloro  
che hanno provocato inci-
denti in seguito all’assunzio-
ne di alcol o sostanze. 

Il percorso coinvolgerà an-
che l’Unità spinale del Santa 
Corona, dove vengono cura-
ti i pazienti, le cui lesioni so-
no spesso imputabili a inci-
denti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinzia Finocchi, responsabile del Centro ictus

Aloi, comandante dei vigili

Ben 207 candidati, ma una so-
la riconferma e una sola savo-
nese nelle posizioni apicali del 
concorso indetto dall’Asl per 
assumere nuovi dirigenti del-
le professioni sanitarie infer-
mieristiche a tempo indetermi-
nato. La sorpresa si è materia-
lizzata nella graduatoria pub-
blicata  sull’albo  pretorio  
dell’azienda e racconta “una 
bocciatura” dei manager che 
fino ad oggi hanno ricoperto 
un ruolo apicale, visto che so-
lo una su cinque degli attuali 
dirigenti Asl, Maria Rosaria Fa-
nello, è riuscita a confermarsi. 
Un risultato clamoroso, che 
ha alimentato una certa pole-
mica. 

A vincere il concorso è stato 
Severino Borri (al momento in 
forza nella Asl 1 Imperiese), 
Fanello si è piazzata al secon-
do posto: dal 2023 la dirigente 
lavora nel distretto albengane-
se, ma è di Novara e non è 
escluso che possa decidere di 
avvicinarsi a casa. Terzo in gra-
duatoria Franco Cirio, quarta 
Mara Seguini (savonese sì e 
con un passato da responsabi-
le archivio clinico e accettazio-
ne al Santa Corona, ma ora in 
distacco  all’Asl  Imperiese),  
quinto Giancarlo Grisolia e se-
sto Angelo Di Dio. Ora si atten-
de la decisione della direzione 
Asl, in modo da arrivare al più 
presto alla nomine dei nuovi 
dirigenti, chiamati ad affianca-
re i direttori dei vari distretti 
socio sanitari nel gestire i servi-

zi sul territorio. Ma c’è anche 
la necessità di ricollocare i di-
rettori uscenti. Nel frattempo 
c’è un’altra procedura che ca-
talizza l’attenzione del mondo 
medico savonese: è stato pub-
blicato anche l’elenco dei 7 
candidati che hanno parteci-
pato al concorso e ambiscono 
a diventare primario del repar-
to di Anestesia e Rianimazio-
ne di Levante, che comprende 
gli ospedali di Savona e Cairo. 
Ora l’Asl ha nominato la com-
missione che dovrà valutare i 
vari profili e scegliere il nuovo 
direttore. Il bando è molto atte-
so, anche perché ormai dal 27 
ottobre 2020 il reparto è retto 
da un direttore facente funzio-

ni: Paolo Marin, già responsa-
bile della Rianimazione all’o-
spedale di Albenga e titolare 
dell’incarico di “Governance 
delle risorse strategiche, uma-
ne e tecnologiche del Blocco 
Operatorio e della Terapia In-
tensiva”. Aveva sostituito Bru-
nello Brunetto, che era stato 
eletto come consigliere regio-
nale, quindi collocato in aspet-
tativa senza assegni per tutta 
la durata del mandato elettora-
le.  Nel  frattempo  Brunetto,  
che è tuttora presidente della 
Commissione salute della Re-
gione, è andato in pensione da 
medico. —

L. B. 
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su 207 candidati, poche conferme tra le attuali posizioni apicali

Professioni infermieristiche
una sola savonese ai vertici

LA STORIA

Ben 190 casi già tratta-
ti dall’inizio del 2024 
nelle  quattro posta-
zioni del Centro ictus 

della Neurologia del San Pao-
lo. Oltre 350 quelli affrontati 
nel 2023, con una tempestivi-
tà nel gestire il paziente in fase 
acuta giudicata ottima. A rico-
noscere il valore della struttu-
ra sono state la Società euro-
pea per le patologie cerebrova-
scolari (Eso) e l’organizzazio-
ne internazionale di medici e 
ricercatori nel campo dell’ic-
tus Angels, che per il secondo 
anno consecutivo hanno inse-

rito il reparto tra i migliori cen-
tri. I dati che hanno portato 
all’importante riconoscimen-
to dicono che il Centro ictus 
del San Paolo è tempestivo, 
che quando un paziente arriva 
al pronto soccorso viene sotto-
posto a una Tac entro 25 minu-
ti e, quando possibile, trattato 
con la trombolisi sistemica en-
tro  un’ora  dall’ingresso  in  
ospedale.

«Siamo molto soddisfatti – 
spiega Cinzia Finocchi, diret-
tore della Struttura complessa 
della Neurologia di Savona -. 
Questo risultato ci riempie di 
orgoglio, ma ci spinge anche a 
migliorare ancora, soprattut-
to nel sensibilizzare le persone 

a riconoscere i sintomi degli ic-
tus e intervenire subito. I dati 
di oggi dicono che il 38% dei 
pazienti attende troppo prima 
di chiedere soccorso, proprio 
perché non percepisce l’entità 
del problema. A Savona ben 
73 pazienti tra i 190 ricoverati 
in reparto da gennaio ad oggi 
sono arrivati in pronto soccor-
so oltre le 4 ore e mezza dal pri-
mo sintomo». 

Ma ora i medici vogliono al-
zare l’asticella e aumentare la 
prevenzione, oltre che la cono-
scenza  dell’ictus.  «Il  nostro  
obiettivo è accorciare i tempi 
di intervento diffondendo la 
cultura della  prevenzione  – 
spiega Finocchi -. Arrivare pri-
ma in Pronto soccorso fa una 
notevole differenza: ogni mi-
nuto è prezioso. Dentro all’o-
spedale abbiamo lavorato mol-
to sulla formazione: pur sotto 
organico, come in tutta Italia 
ormai, i nostri infermieri sono 
estremamente  competenti  e  
assicurano  un  trattamento  
tempestivo. Tutto il personale 
va ringraziato per l’enorme la-
voro svolto. Quel che va mi-
gliorato è la percezione ester-
na dell’ictus: è importante fa-
re attenzione a segnali come 
difficoltà nel parlare, nel muo-
vere un arto, problemi alla vi-
sta o di sensibilità tattile. I pri-
mi sintomi sono già un allar-
me e devono portare in Pron-
to». 

«L’età media nel nostro Cen-
tro ictus è di 81 anni – conclu-
de Finocchi -. Anche i tempi di 
degenza sono abbastanza bre-
vi e lavoriamo in stretta colla-
borazione con i reparti di co-
munità, la riabilitazione, i col-
leghi di Santa Corona dove 
vengono trasferiti  i  pazienti 
che necessitano di un interven-
to». —

L. B.
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I ventenni hanno dimostrato più consapevolezza sui pericoli dell’alcol

Carozzino, dirigente dell’Asl

I nodi della sanità

La sede della direzione Asl in piazza Pertini

Società europea per le patologie cerebrali
riconoscimento al reparto diretto da Finocchi

Il Centro ictus
tra i più tempestivi
nel prestare le cure
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